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QUESTA RIVISTA, La Torre di Guardia, rende onore a Geova Dio, il Sovrano dell’universo. Reca conforto con la buona notizia che presto il celeste Regno di Dio eliminerà tutta la malvagità e trasformerà la terra in un paradiso. Incoraggia a riporre fede in Gesù Cristo, che morì affinché potessimo ottenere la vita eterna e che ora governa come Re del Regno di Dio. Questa rivista si pubblica ininterrottamente dal 1879 e non ha carattere politico. Si attiene strettamente alla Bibbia.











Introduzione





Cosa puoi fare per garantirti un futuro migliore? Gli articoli di questa rivista prenderanno in esame varie opzioni. E ti aiuteranno a trovare la chiave per avere un futuro felice.
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Un futuro sereno: il sogno di tutti


Che tipo di futuro vorresti? Probabilmente, come la maggioranza delle persone, anche tu vorresti un futuro sereno per te e la tua famiglia. Vorresti felicità, salute, pace e sicurezza economica.






Molti dubitano che il futuro che sognano diventerà mai realtà. Hanno visto che da un momento all’altro può succedere qualcosa che stravolge la società, mette in ginocchio l’economia e può addirittura costituire un pericolo per la vita, come è successo con la pandemia di COVID-19. Non è strano, quindi, che ci sia tanta incertezza riguardo al futuro.

Tutto questo spinge le persone ad andare alla ricerca di qualcosa che possa garantire loro un futuro migliore. Alcuni si affidano al destino e alla fortuna. Altri puntano all’istruzione e al benessere economico, pensando che siano queste cose la chiave per avere ciò che desiderano. Altri ancora pensano che per avere una vita felice basti essere brave persone.

Una di queste alternative può garantirti un futuro migliore? Per scoprirlo, considera la risposta alle seguenti domande:

	  Da cosa è determinato il tuo futuro?



	  L’istruzione e i soldi sono la chiave di un futuro migliore?



	  È sufficiente essere brave persone per avere un futuro sereno?



	  Chi o cosa può guidarti verso un futuro sereno?





Questo numero della Torre di Guardia ti aiuterà a trovare la risposta a queste domande.













[image: Collage: 1. Una cartomante legge i tarocchi a un cliente. 2. Una bussola per il feng shui e la planimetria di una casa. 3. Una donna offre cibo, fiori e incenso a un antenato.]



Da cosa è determinato il tuo futuro?


Molti credono che il futuro sia determinato da qualche forza misteriosa, quindi seguono certe usanze o pratiche sperando di favorire eventi positivi nella propria vita.





COSA CREDONO MOLTI


ASTROLOGIA. Alcuni credono che il loro futuro sia determinato dal modo in cui gli astri erano allineati quando sono nati. Consultano l’oroscopo per scoprire cosa succederà nella loro vita e fanno delle scelte sulla base di queste predizioni.

FENG SHUI. Altri credono che per essere felici sia importante vivere in un ambiente in cui gli oggetti siano disposti in modo da favorire l’armonia con forze invisibili presenti in natura. Lo Wing,* che vive a Hong Kong, dice: “Un maestro di feng shui mi ha detto che se avessi messo un certo tipo di cristallo in un punto specifico del mio negozio avrei guadagnato più soldi”.

CULTO DEGLI ANTENATI. Altri ancora credono di dover venerare gli antenati o adorare varie divinità per ottenere protezione. Van, una donna del Vietnam, dice: “Credevo che onorando i miei antenati avrei vissuto una vita migliore e avrei garantito un futuro più felice a me e ai miei figli”.

REINCARNAZIONE. Molti credono che l’esistenza sia un ciclo continuo di vita, morte e rinascita, e che le cose brutte e belle che succedono nella loro vita siano il risultato di quello che hanno fatto in una vita precedente.

Anche chi ritiene che le cose elencate sopra siano solo delle superstizioni a volte finisce per subire il fascino di chiromanzia, oroscopo, sedute spiritiche, tarocchi e così via. Forse pensa che queste cose lo aiuteranno a conoscere il futuro.






COSA HANNO OTTENUTO?


Chi segue queste pratiche e queste usanze ha davvero una vita migliore e un futuro più sicuro?

Vediamo cos’è successo a Hào, un uomo del Vietnam. Nella sua vita aveva fatto affidamento sull’astrologia, il feng shui e il culto degli antenati. Ma cosa ha ottenuto? Hào dice: “Sono andato in fallimento, sono stato sommerso dai debiti e ho avuto problemi familiari. Mi sentivo a pezzi”.

Anche Qiuming, che viene da Taiwan, credeva nell’astrologia, nella reincarnazione, nel destino e nel feng shui, e praticava il culto degli antenati. Dopo avere esaminato attentamente quello in cui credeva ha detto: “Mi sono reso conto che queste usanze e queste pratiche sono in conflitto tra loro e generano confusione. Ho riscontrato che spesso quello che predice l’oroscopo non si avvera. E per quanto riguarda la reincarnazione, se non ti ricordi gli errori che hai fatto nella vita precedente come fai a correggerti perché la vita successiva sia migliore?”

“Mi sono reso conto che queste usanze e queste pratiche sono in conflitto tra loro e generano confusione” (QIUMING, TAIWAN)



Come hanno capito Hào, Qiuming e molti altri, non sono le stelle, il destino, gli antenati o i cicli di rinascita a determinare gli eventi della vita. Questo vuol dire che non abbiamo nessun controllo sul nostro futuro?

LE TUE SCELTE CONTANO


Anche se non abbiamo il controllo su tutto quello che ci succede nella vita, l’esperienza ci dice che le scelte che facciamo condizionano il nostro futuro. Per esempio, perché ci laviamo le mani o mettiamo una mascherina quando è in corso una pandemia come quella di COVID-19? Perché farlo ci protegge. È evidente che le nostre scelte contano.

Quindi per avere buoni risultati dobbiamo fare scelte sagge. Quasi 2.000 anni fa un saggio insegnante spiegò così questa verità: “L’uomo raccoglie ciò che semina”.*





Molti sono giunti alla conclusione che per avere un futuro migliore sia necessario conseguire un alto grado di istruzione e raggiungere la sicurezza economica. Vediamo che risultati hanno ottenuto alcuni che hanno fatto questa scelta.







^ par. 5 In questo e negli articoli che seguono alcuni nomi sono stati cambiati.


^ par. 16 Questa affermazione si trova nella Sacra Bibbia in Galati 6:7. Un pensiero simile viene espresso da un detto orientale popolare che recita: “Semina meloni e raccoglierai meloni; semina fagioli e raccoglierai fagioli”.






^ (Gal. 6:7) Non illudetevi, non ci si può prendere gioco di Dio. Infatti l’uomo raccoglie ciò che semina:
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L’istruzione e i soldi sono la chiave di un futuro migliore?





Molti credono che l’istruzione e i soldi possano garantire un futuro migliore. Pensano che l’istruzione universitaria li aiuterà a diventare persone migliori sul lavoro, in famiglia e nella comunità. Forse ritengono che una buona istruzione permetterà loro di trovare un lavoro ben pagato, e che guadagnare molti soldi li renderà felici.






COSA HANNO SCELTO MOLTI


Zhang Chen, che viene dalla Cina, ha detto: “Credevo che per lasciarmi alle spalle la povertà dovessi conseguire una laurea, e che sarei stato felice e soddisfatto solo se avessi trovato un lavoro ben pagato”.

Spinti dal desiderio di avere un futuro più sicuro, molti fanno di tutto per frequentare università famose, magari trasferendosi in un paese straniero. Questa tendenza è stata in forte crescita fino alle restrizioni imposte ai viaggi internazionali a motivo della pandemia di COVID-19. Secondo un rapporto del 2012 dell’Organizzazione per la Cooperazione e lo Sviluppo Economico, il 52 per cento dei ragazzi che studiavano all’estero veniva dall’Asia.

I genitori spesso devono fare enormi sacrifici per mandare i propri figli a studiare in università straniere. Qixiang, un uomo che viene da Taiwan, ricorda: “I miei genitori non erano benestanti ma hanno mandato me e i miei tre fratelli a studiare negli Stati Uniti”. Per pagare questo tipo di istruzione la famiglia di Qixiang, come tante altre, ha dovuto fare grossi debiti.






COSA HANNO OTTENUTO?




[image: Una delle due ragazze lavora fino a tardi ed è stanca e stressata.]

Molti che hanno fatto di tutto per conseguire un’istruzione elevata e la ricchezza sono insoddisfatti





Anche se sotto certi aspetti può migliorare la vita, un’istruzione elevata non sempre dà i risultati sperati. Per esempio, nonostante gli anni di sacrifici e i debiti fatti per studiare, molti non riescono a trovare il lavoro che volevano. Un articolo di Rachel Mui apparso sul Business Times di Singapore diceva: “La disoccupazione dei laureati sta diventando un grosso problema”. Jianjie, un uomo di Taiwan che ha conseguito un dottorato di ricerca, dice: “Molti sono costretti ad accettare un lavoro che non ha niente a che fare con il titolo che hanno conseguito”.

Altri che sono riusciti a trovare il lavoro per cui avevano studiato hanno ammesso che comunque la loro vita non è come l’avevano immaginata. Niran ha studiato in un’università del Regno Unito e, dopo essere tornato in Thailandia, ha trovato lavoro nel suo campo. “Come mi aspettavo”, dice, “i miei studi mi hanno permesso di trovare un lavoro ben pagato, ma questo ha significato lavorare di più e avere meno tempo per me. Tra l’altro l’azienda dopo un po’ ha licenziato la maggioranza dei dipendenti, me compreso. Ho capito che nessun lavoro può darti la sicurezza che cerchi”.

Anche chi è ricco o fa quella che definiremmo una “bella vita” deve fare i conti con problemi familiari, disgrazie e insicurezza economica. Takashi, che viene dal Giappone, ha ammesso: “Potevo permettermi un sacco di cose ma ero snervato da competizione, invidie e mobbing”. Lam, una donna che vive in Vietnam, dice: “Ho visto persone cercare a tutti i costi un lavoro ben pagato per raggiungere la sicurezza economica e invece ottenere un risultato molto diverso: insicurezza, problemi di salute, esaurimento nervoso e depressione”.

PERCHÉ SOLDI E ISTRUZIONE NON BASTANO


È vero che è necessario avere un’istruzione di base e denaro a sufficienza per provvedere a sé stessi e alla propria famiglia. Però queste cose non bastano a garantire un futuro più sicuro. Perché no? Rifletti su quello che dicono gli Scritti Sacri.


UN ALTO LIVELLO DI ISTRUZIONE NON È GARANZIA DI SUCCESSO

“Non sempre i veloci vincono la corsa [...] o gli intelligenti hanno ricchezze, e non sempre quelli che hanno conoscenza hanno successo, perché il tempo e l’avvenimento imprevisto capitano a tutti” (ECCLESIASTE [QOÈLET] 9:11).

Chi ha tutte le carte in regola per avere successo spesso non ci riesce, e generalmente per ragioni che vanno al di là del suo controllo. Instabilità economica, discriminazione e pregiudizi possono impedire anche alla persona più istruita di raggiungere i suoi obiettivi.


LA RICCHEZZA NON È ETERNA

“Non affannarti a guadagnare ricchezze; fermati e mostra intendimento. Quando posi i tuoi occhi su di esse, non ci sono più, perché di sicuro mettono ali come quelle di un’aquila e se ne volano verso il cielo” (PROVERBI 23:4, 5).

I soldi possono dare una certa sicurezza, sicurezza che però è precaria. Un crollo finanziario può spazzare via i risparmi di una vita da un giorno all’altro. Disastri naturali come terremoti, incendi e uragani possono lasciare una persona senza casa e ridurla sul lastrico.


I SOLDI SPESSO PORTANO GUAI

“L’abbondanza non permette al ricco di dormire” (ECCLESIASTE 5:12).

Franklin, che vive a Hong Kong, ha provato sulla sua pelle quanto sono vere queste parole. Era molto istruito e guadagnava bene. Poi ottenne una promozione e diventò dirigente. “Ero molto stressato e la mia salute ha cominciato a risentirne”, ha detto. “Ero così in ansia che non riuscivo più a dormire”. Lui stesso racconta di essere arrivato a un punto in cui non ce la faceva più. “Mi chiedevo perché stessi facendo tutto questo”, dice, “e iniziai a interrogarmi sul senso della vita”.

“Non affannarti a guadagnare ricchezze” (PROVERBI 23:4)







Come Franklin molti sono arrivati alla conclusione che nella vita ci sono cose più importanti dell’istruzione elevata e della ricchezza. Invece di concentrarsi sulle cose materiali, alcuni cercano di garantirsi un futuro migliore essendo brave persone e facendo del bene agli altri. Ma è sufficiente? Il prossimo articolo risponderà a questa domanda.









^ (Eccl. 9:11) Un’altra cosa ho visto sotto il sole: non sempre i veloci vincono la corsa o i forti vincono la battaglia, non sempre i saggi hanno cibo o gli intelligenti hanno ricchezze, e non sempre quelli che hanno conoscenza hanno successo, perché il tempo e l’avvenimento imprevisto capitano a tutti.



^ (Prov. 23:4, 5) Non affannarti a guadagnare ricchezze; fermati e mostra intendimento.*  5 Quando posi i tuoi occhi su di esse, non ci sono più, perché di sicuro mettono ali come quelle di un’aquila e se ne volano verso il cielo.

O forse “rinuncia al tuo intendimento”.


^ (Eccl. 5:12) Dolce è il sonno di chi serve, sia che abbia poco o molto da mangiare, ma l’abbondanza non permette al ricco di dormire.



^ (Prov. 23:4) Non affannarti a guadagnare ricchezze; fermati e mostra intendimento.*

O forse “rinuncia al tuo intendimento”.









[image: Una donna su un autobus cede il suo posto a una signora anziana.]



È sufficiente essere brave persone per avere un futuro sereno?


Per secoli è stata comune l’idea che essere una brava persona e vivere secondo certi valori sia il segreto per avere un futuro sereno. In Oriente per esempio molti sono d’accordo con un insegnamento di Confucio, filosofo vissuto tra il 551 e il 479 a.E.V., che disse: “Non fare agli altri quello che non vuoi sia fatto a te”.*





COSA CREDONO MOLTI


Ancora oggi molti credono che comportarsi bene sia il segreto per avere un futuro felice. Fanno del loro meglio per essere educati e rispettosi, assolvere le proprie responsabilità e avere la coscienza pulita. “Ho sempre pensato che se mi fossi comportata in modo onesto e fossi stata sincera”, dice una donna del Vietnam di nome Linh, “sarei stata premiata”.



[image: La stessa donna serve cibo alla mensa dei poveri.]



Alcuni si sentono spinti a fare del bene a motivo delle loro convinzioni religiose. Hsu-Yun, un uomo che vive a Taiwan, dice: “Mi è stato insegnato che quello che fa una persona mentre è in vita determina cosa gli accadrà dopo la morte: beatitudine eterna o tormenti e sofferenze”.






COSA HANNO OTTENUTO?




[image: A fine giornata la donna, con suo figlio in braccio, è esausta e triste.]



Fare del bene ad altri ha senz’altro degli effetti positivi sulla propria vita. Purtroppo però molti che vogliono davvero fare del bene si sono resi conto che spesso non ricevono in cambio quello che sperano. “L’esperienza mi ha insegnato che non sempre fare il bene ripaga”, dice una donna di nome Shiu Ping, che vive a Hong Kong. “Ho fatto del mio meglio per aver cura della mia famiglia e per fare del bene, ma il mio matrimonio è fallito. Mio marito mi ha abbandonato lasciandomi da sola con mio figlio”.

Molti si sono accorti che non sempre la religione rende le persone migliori. “Mi unii a una confessione religiosa e iniziai a organizzare attività per ragazzi”, dice Etsuko, una donna che vive in Giappone. “Rimasi disgustata vedendo l’immoralità, le lotte per il potere e la disonestà nella gestione dei fondi da parte di chi praticava quella religione”.

“Ho fatto del mio meglio per aver cura della mia famiglia e per fare del bene, ma il mio matrimonio è fallito. Mio marito mi ha abbandonato lasciandomi da sola con mio figlio” (SHIU PING, HONG KONG)



A volte chi è profondamente devoto rimane deluso vedendo che il bene fatto non sempre viene ripagato. È quanto ha riscontrato Van, una donna del Vietnam. “Ogni giorno offrivo frutta, fiori e cibo sull’altare dei miei antenati. Speravo che questo mi avrebbe assicurato un futuro migliore”, dice Van. “Nonostante le buone azioni e i rituali che avevo compiuto per tanti anni, mio marito si ammalò gravemente. In seguito mia figlia, che studiava all’estero, morì. Aveva solo 20 anni”.

PERCHÉ ESSERE UNA BRAVA PERSONA NON BASTA


Essere brave persone è importante, ma non è sufficiente per garantirsi un futuro sereno. Perché? Rifletti su quello che dicono gli Scritti Sacri.


NON TUTTI SONO BRAVE PERSONE

“Un solo peccatore può distruggere molte cose buone” (ECCLESIASTE 9:18).

Anche se facciamo del nostro meglio per essere brave persone, l’egoismo di altri può avere delle conseguenze anche su di noi. Per esempio, durante una pandemia potremmo impegnarci per rispettare il distanziamento sociale come raccomandato dalle autorità. Ma che dire se altri si rifiutassero di farlo? Il loro comportamento metterebbe a rischio la salute di chi cerca di fare ciò che è giusto.


LE PERSONE POSSONO AVERE UN’IDEA DISTORTA DI CIÒ CHE È GIUSTO O SBAGLIATO

“Esiste una strada che all’uomo sembra giusta, ma alla fine porta alla morte” (PROVERBI 14:12).

Nel corso della storia ci sono stati tanti esempi di persone che pensavano di fare ciò che è giusto ma poi si sono rese conto che stavano sbagliando. Le buone intenzioni non proteggono dalle conseguenze di decisioni sbagliate.


LA VITA È IMPREVEDIBILE

“Non sapete come sarà domani la vostra vita” (GIACOMO 4:14).

Anche se ci comportiamo bene c’è il rischio che la nostra vita finisca improvvisamente. Ad esempio, durante la pandemia di COVID-19, molti volontari che con altruismo hanno aiutato altri hanno perso la vita. Oppure pensiamo a quello che è successo a Liting, una donna della Cina che ha perso il padre in un incidente. Liting racconta: “Non riuscivo proprio ad accettare che una persona come lui potesse morire. Mio padre lavorava sodo ed era una persona umile e sincera. In quell’incidente fu l’unico a perdere la vita”.





Se essere brave persone non può garantirci un futuro sereno, cosa può farlo? Per comprenderlo abbiamo bisogno di una guida affidabile che risponda ai nostri interrogativi e ci indichi quale strada prendere. Dove possiamo trovare una guida che contenga tutte queste informazioni?







^ par. 2 Per maggiori informazioni sull’influenza degli insegnamenti di Confucio vedi il libro L’uomo alla ricerca di Dio, capitolo 7, paragrafi 31-35, edito dai Testimoni di Geova e disponibile su www.jw.org.






^ (Eccl. 9:18) La sapienza è meglio delle armi da guerra, ma un solo peccatore può distruggere molte cose buone.



^ (Prov. 14:12) Esiste una strada che all’uomo sembra giusta, ma alla fine porta alla morte.



^ (Giac. 4:14) In realtà non sapete come sarà domani la vostra vita. Siete infatti un vapore che appare per un po’ e poi scompare.










[image: Un uomo legge la Bibbia.]



Chi o cosa può guidarti verso un futuro felice?





Come abbiamo visto negli articoli precedenti, molte persone hanno provato a garantirsi un futuro migliore contando su cose come il destino, una buona istruzione o il denaro, oppure cercando di comportarsi bene. Fare affidamento su queste cose, però, è come farsi guidare da una cartina stradale sbagliata: non può portarci a destinazione. Questo significa forse che non esiste una guida a cui affidarsi per avere un futuro migliore? Vediamo.






GUIDA DA UNA FONTE SUPERIORE


Quando dobbiamo prendere una decisione, in genere chiediamo consiglio a qualcuno che è più grande e più saggio di noi. In modo simile per avere consigli su come garantirci un futuro migliore possiamo rivolgerci a una persona che è infinitamente più grande e più saggia di noi. Quella Persona ci ha lasciato una raccolta di scritti sacri, alcuni dei quali risalgono a circa 3.500 anni fa. Questa raccolta è oggi chiamata Bibbia.

Ma ci si può fidare della Bibbia? Sì, perché il suo Autore è la persona più saggia dell’universo e quella che esiste da più tempo. Infatti di lui viene detto che è “l’Antico di Giorni” e che esiste “da sempre e per sempre” (Daniele 7:9; Salmo 90:2). È “il Creatore dei cieli, il vero Dio, colui che ha formato la terra” (Isaia 45:18). E ci ha anche rivelato il suo nome, Geova (Salmo 83:18).

Visto che proviene dal Creatore di tutta l’umanità, la Bibbia non esalta una cultura o una razza rispetto a un’altra. I suoi consigli sono senza tempo e sono di aiuto a persone di tutto il mondo. È il libro più tradotto e più diffuso in assoluto.* Persone di ogni parte del mondo, quindi, possono leggerla, comprenderla e farsi guidare dai suoi princìpi. La Bibbia stessa dice:

“Dio non è parziale, ma in ogni nazione accetta chi lo teme e fa ciò che è giusto” (ATTI 10:34, 35).

Come un genitore che ama i propri figli li aiuta e li guida, allo stesso modo Geova Dio, che è un Padre premuroso, ci offre aiuto attraverso la sua Parola, la Bibbia (2 Timoteo 3:16). Possiamo fidarci della sua Parola perché è lui che ci ha creato e sa cosa è meglio per noi.

UNA GUIDA DAVVERO AFFIDABILE




[image: Sequenza: 1. In metropolitana un uomo legge qualcosa sullo smartphone. 2. Sullo smartphone si vede il testo della Bibbia.]



Possiamo essere sicuri che la Bibbia è una guida affidabile per il nostro futuro, perché già 2.000 anni fa aveva predetto in modo accurato avvenimenti mondiali e comportamenti che riscontriamo oggi.


AVVENIMENTI

“Nazione combatterà contro nazione e regno contro regno. Ci saranno grandi terremoti e, in un luogo dopo l’altro, carestie ed epidemie” (LUCA 21:10, 11).

COMPORTAMENTI

“Negli ultimi giorni ci saranno tempi difficili. Infatti gli uomini saranno egoisti, attaccati al denaro, gradassi, superbi, bestemmiatori, disubbidienti ai genitori, ingrati, sleali, snaturati, non disposti a nessun accordo, calunniatori, senza autocontrollo, spietati, senza amore per la bontà, traditori, testardi, pieni d’orgoglio, amanti dei piaceri piuttosto che di Dio” (2 TIMOTEO 3:1-4).


Che effetto ti ha fatto vedere che già tanto tempo fa la Bibbia aveva predetto con accuratezza quello che sta succedendo ai nostri giorni? Probabilmente sarai d’accordo con Leung, un uomo di Hong Kong, che ha detto: “Le profezie della Bibbia sono state scritte tanto tempo fa. Non è possibile che un essere umano sia stato in grado di predire queste cose così nei dettagli. La Bibbia deve essere stata ispirata da qualcuno che è di gran lunga superiore a noi”.

La Bibbia contiene centinaia di profezie che si sono già adempiute.* Questo dimostra che è davvero la Parola di Dio. “Io sono Dio e non c’è nessuno come me”, dice Geova. “Dal principio preannuncio l’esito” (Isaia 46:9, 10). Questa è un’ottima ragione per confidare in quello che la Bibbia dice riguardo al futuro.





UNA GUIDA UTILE OGGI E PER SEMPRE




[image: Genitori tengono per mano i due figli mentre camminano felici in un prato.]



Seguire la guida delle Sacre Scritture migliora la vita. Rifletti su questi esempi.

SOLDI E LAVORO

“È meglio una manciata di riposo che due manciate di duro lavoro correndo dietro al vento” (ECCLESIASTE 4:6).

FAMIGLIA

“Ciascuno di voi deve amare sua moglie come ama sé stesso; d’altra parte, la moglie deve avere profondo rispetto per il marito” (EFESINI 5:33).

RAPPORTI CON GLI ALTRI

“Allontana l’ira e abbandona il furore; non indignarti e non fare il male” (SALMO 37:8).


Mettere in pratica quello che dice la Bibbia aiuta a vivere meglio fin da ora e offre la prospettiva di un futuro luminoso. Nella Bibbia Dio ci promette un futuro straordinario che include...

PACE E SICUREZZA

“Proveranno immensa gioia nell’abbondanza di pace” (SALMO 37:11).

CASA E CIBO PER TUTTI

“Costruiranno case e le abiteranno, pianteranno vigne e ne mangeranno il frutto” (ISAIA 65:21).

NIENTE PIÙ MALATTIE E MORTE

“La morte non ci sarà più, né ci sarà più lutto né lamento né dolore” (RIVELAZIONE [APOCALISSE] 21:4).





Cosa devi fare per vedere realizzarsi queste promesse? Scoprilo nel prossimo articolo.







^ par. 6 Per ulteriori dettagli sulla traduzione e diffusione della Bibbia, vai su www.jw.org alla sezione COSA DICE LA BIBBIA > STORIA E BIBBIA.


^ par. 16 Per ulteriori dettagli, vedi il capitolo 9 del libro La Bibbia: Parola di Dio o dell’uomo?, edito dai Testimoni di Geova e disponibile online su www.jw.org nella sezione BIBLIOTECA DIGITALE > LIBRI E OPUSCOLI.






^ (Dan. 7:9) “Continuai a guardare: furono collocati dei troni e l’Antico di Giorni si sedette. La sua veste era bianca come la neve, e i suoi capelli erano come lana pura. Il suo trono era fiamme di fuoco, con ruote di fuoco ardente.



^ (Sal. 90:2) Sin da prima che i monti nascessero, da prima che tu dessi alla luce* la terra o generassi il mondo, da sempre e per sempre,* tu sei Dio.

O “dessi alla luce come con doglie”.
O “dall’eternità all’eternità”.


^ (Isa. 45:18) Questo è infatti ciò che dice Geova, il Creatore dei cieli, il vero Dio, colui che ha formato la terra, che l’ha fatta e l’ha stabilita solidamente, che non l’ha creata senza scopo,* ma l’ha formata perché sia abitata: “Io sono Geova, e non c’è nessun altro.

O forse “perché rimanga vuota”.


^ (Sal. 83:18) tutti sappiano che tu, il cui nome è Geova, tu solo sei l’Altissimo su tutta la terra!



^ (Atti 10:34, 35) Allora Pietro iniziò a parlare, dicendo: “Ora capisco veramente che Dio non è parziale, 35 ma in ogni nazione accetta chi lo teme e fa ciò che è giusto.



^ (2 Tim. 3:16) Tutta la Scrittura è ispirata da Dio ed è utile per insegnare, per riprendere, per correggere e per disciplinare nella giustizia,



^ (Luca 21:10, 11) Poi disse loro: “Nazione combatterà contro nazione e regno contro regno. 11 Ci saranno grandi terremoti e, in un luogo dopo l’altro, carestie ed epidemie; ci saranno fenomeni terrificanti e grandi segni dal cielo.



^ (2 Tim. 3:1-4) Ma sappi questo: negli ultimi giorni ci saranno tempi difficili. 2 Infatti gli uomini saranno egoisti,* attaccati al denaro,* gradassi, superbi, bestemmiatori, disubbidienti ai genitori, ingrati, sleali, 3 snaturati,* non disposti a nessun accordo, calunniatori, senza autocontrollo, spietati, senza amore per la bontà, 4 traditori, testardi, pieni d’orgoglio, amanti dei piaceri piuttosto che di Dio,

O “amanti di sé stessi”.
O “amanti del denaro”.
O “privi di affetto naturale”.


^ (Isa. 46:9, 10) Ricordate le cose passate,* quelle di molto tempo fa: io sono Dio* e non c’è nessun altro. Io sono Dio e non c’è nessuno come me. 10 Dal principio preannuncio l’esito, e dai tempi antichi le cose che non sono ancora state fatte. Dico: ‘La mia decisione* verrà attuata, e farò tutto ciò che desidero’.

Lett. “prime”.
O “il Divino”.
O “proposito”, “consiglio”.


^ (Eccl. 4:6) È meglio una manciata di riposo che due manciate di duro lavoro correndo dietro al vento.



^ (Efes. 5:33) Comunque, ciascuno di voi deve amare sua moglie come ama sé stesso; d’altra parte, la moglie deve avere profondo rispetto per il marito.



^ (Sal. 37:8) Allontana l’ira e abbandona il furore; non indignarti e non fare il male,*

O forse “non indignarti, perché non ne deriverebbero che danni”.


^ (Sal. 37:11) Ma i mansueti erediteranno la terra e proveranno immensa gioia* nell’abbondanza di pace.

O “squisito diletto”.


^ (Isa. 65:21) Costruiranno case e le abiteranno, pianteranno vigne e ne mangeranno il frutto.



^ (Riv. 21:4) Ed egli asciugherà ogni lacrima dai loro occhi, e la morte non ci sarà più, né ci sarà più lutto né lamento né dolore. Le cose di prima sono passate”.










[image: Un uomo in un bar mostra qualcosa dallo smartphone a un amico.]



Il tuo futuro: a te la scelta





Circa 3.500 anni fa Geova Dio spiegò a quelli che lo adoravano cosa dovevano fare per avere un futuro felice: “Ti ho messo davanti la vita e la morte, la benedizione e la maledizione; e devi scegliere la vita così da vivere, tu e i tuoi discendenti” (Deuteronomio 30:19).

Per garantirsi un futuro migliore quelle persone dovevano fare la scelta giusta. La stessa scelta si presenta a te oggi. La Bibbia spiega che puoi avere un futuro felice “amando Geova tuo Dio” e “ascoltando la sua voce” (Deuteronomio 30:20).






COME PUOI AMARE GEOVA E ASCOLTARE LA SUA VOCE?


CONOSCI LA BIBBIA. Per amare Geova devi prima conoscerlo tramite la Bibbia. Man mano che lo farai, scoprirai che è un Dio premuroso che vuole il meglio per te. Lui ti invita a pregarlo perché “ha cura di [te]” (1 Pietro 5:7). La Bibbia promette che se fai tutto il possibile per avvicinarti a lui, lui “si avvicinerà a [te]”. (Giacomo 4:8).

METTI IN PRATICA QUELLO CHE IMPARI. Ascoltare Dio significa seguire i suoi saggi consigli, che si trovano nella Bibbia. Se lo farai, “riuscirai nella vita e agirai con saggezza” (Giosuè 1:8).

Per saperne di più visita il nostro sito jw.org, dove puoi leggere la Bibbia, seguire un corso biblico online* o richiedere assistenza individuale gratuita per capire la Bibbia.

Se vuoi avere un futuro più sereno, scegli di farti guidare dalla Bibbia!













^ par. 7 Attualmente disponibile in sette lingue, tra cui inglese, cinese mandarino e cinese cantonese.






^ (Deut. 30:19) Oggi chiamo i cieli e la terra a testimoni contro di te del fatto che ti ho messo davanti la vita e la morte, la benedizione e la maledizione; e devi scegliere la vita così da vivere, tu e i tuoi discendenti,



^ (Deut. 30:20) amando Geova tuo Dio, ascoltando la sua voce e tenendoti stretto a lui, perché egli è la tua vita e grazie a lui durerai a lungo nel paese che Geova giurò di dare ai tuoi antenati, ad Abraamo, Isacco e Giacobbe”.



^ (1 Piet. 5:7) mentre gettate su di lui tutte le vostre preoccupazioni,* perché egli ha cura di voi.

O “ansietà”.


^ (Giac. 4:8) Avvicinatevi a Dio, ed egli si avvicinerà a voi. Pulite le vostre mani, o peccatori, e purificate i vostri cuori, o indecisi.



^ (Gios. 1:8) Questo libro della Legge non si deve allontanare dalla tua bocca, e lo devi leggere sottovoce* giorno e notte, per osservare scrupolosamente tutto ciò che c’è scritto; allora riuscirai nella vita e agirai con saggezza.

O “devi meditare su di esso”.









[image: Una donna in biblioteca legge la Bibbia sul tablet.]



La chiave per avere un futuro migliore




QUALE PENSI SIA LA CHIAVE PER GARANTIRSI UN FUTURO MIGLIORE?


	  Una buona istruzione



	  La ricchezza



	  Essere una brava persona



	  Qualcos’altro










Gli Scritti Sacri dicono:


“La sapienza è [...] buona per te. Se la trovi avrai un futuro” (PROVERBI 24:14).



Negli Scritti Sacri troverai parole di saggezza che possono guidarti verso un futuro migliore.









^ (Prov. 24:14) Sappi che la sapienza è altrettanto buona per te.* Se la trovi avrai un futuro, e la tua speranza non sarà infranta.

O “dolce per la tua anima”.
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^ ***sh pp. 179-183 Taoismo e confucianesimo: Ricerca della via del cielo***
L’essenza del pensiero confuciano
31 Benché Confucio eccellesse come studioso e insegnante, la sua influenza non fu affatto ristretta agli ambienti scolastici. Infatti Confucio non aveva solo la mira di insegnare regole di comportamento o norme morali, ma anche di ristabilire pace e ordine nella società, all’epoca dilaniata da continue guerre feudali. Confucio insegnò che, per conseguire questo obiettivo, ognuno, dall’imperatore al popolano, doveva imparare quale ruolo gli competeva nella società e vivere conformemente.
32 Nel confucianesimo questo concetto è chiamato li, che significa condotta appropriata, cortesia, l’ordine delle cose e, per estensione, riti, cerimonie e riverenza. In risposta alla domanda “Che cos’è questo grande li?”, Confucio spiegò:
“Di tutte le cose che regolano la vita del popolo, li è la più grande. Senza li non sappiamo come praticare una corretta adorazione degli spiriti dell’universo; né come stabilire la giusta posizione del re e dei ministri, del governante e dei governati, e degli anziani e dei giovani; né come stabilire le relazioni morali tra i sessi, tra genitori e figli e tra fratelli; né come distinguere le relazioni familiari ai vari livelli. Ecco perché il gentiluomo tiene il li in così alta considerazione”.
33 Pertanto, li è la norma di comportamento che regola tutti i rapporti umani del vero gentiluomo (chün-tzu, tradotto anche “uomo superiore”). Se ognuno si sforza in tal senso, “tutto si perfeziona nella famiglia, nello stato e nel mondo”, disse Confucio, ed è allora che si compie il Tao, o via del cielo. Ma come si deve esprimere il li? Questo ci porta a un altro concetto fondamentale del confucianesimo: jen (si pronuncia ren), umanità o benevolenza.
34 Mentre “li” dà risalto al freno imposto da regole estrinseche, “jen” ha a che fare con la natura umana, con l’intimo della persona. Il concetto confuciano, in particolar modo come viene espresso da Mencio, il principale discepolo di Confucio, è che la natura umana è essenzialmente buona. Perciò la soluzione di tutti i mali sociali sta nel coltivare se stessi, cosa che inizia con l’istruzione e la conoscenza. Nel capitolo introduttivo della Grande Dottrina si legge:
“Una volta ottenuta la vera conoscenza, i pensieri sono sinceri; quando i pensieri sono sinceri, il cuore è corretto . . . ; quando il cuore è corretto, la personalità è coltivata; quando è coltivata la personalità, la famiglia è regolata; quando la famiglia è regolata, la nazione è disciplinata; quando la nazione è disciplinata, c’è pace in questo mondo. Dall’imperatore all’uomo comune, ognuno deve tener conto del fatto che coltivare la propria personalità sta alla base di tutto”.
35 Così vediamo che secondo Confucio osservando il li gli uomini terranno un comportamento corretto in ogni occasione, e  coltivando il jen tratteranno chiunque in modo amabile. Il risultato, in teoria, sarà armonia e pace nella società. L’ideale confuciano, basato sui princìpi del li e del jen, si può così riassumere:
“Benignità nel padre, pietà filiale nel figlio
Dignità nel fratello maggiore, umiltà e rispetto
nel minore
Comportamento virtuoso nel marito, ubbidienza
nella moglie
Comprensione negli anziani, deferenza nei giovani
Benevolenza nei governanti, lealtà nei ministri e nei sudditi”.
Tutto questo aiuta a spiegare perché quasi tutti i cinesi, e anche altri orientali, danno tanta importanza ai vincoli familiari, all’operosità, all’istruzione e al conoscere e rispettare il proprio posto. Nel bene e nel male, questi concetti confuciani sono stati profondamente inculcati per secoli nella coscienza cinese.









^ ***gm pp. 117-133 Profezie che si sono avverate***
Capitolo 9
Profezie che si sono avverate
Gli uomini non possono predire con certezza il futuro. Le predizioni che cercano di fare spesso falliscono miseramente. Un libro di profezie che si sono avverate deve quindi attirare la nostra attenzione. La Bibbia è un libro di questo genere.
MOLTE profezie bibliche si sono avverate talmente nei minimi particolari che i critici asseriscono che furono scritte dopo il loro adempimento. Ma tali asserzioni sono false. Dio, essendo onnipotente, è pienamente in grado di profetizzare. (Isaia 41:21-26; 42:8, 9; 46:8-10) Le profezie bibliche che si sono avverate testimoniano l’ispirazione divina, non una stesura posteriore agli avvenimenti. Esamineremo ora alcune straordinarie profezie che si sono avverate, essendo questa un’ulteriore prova che la Bibbia è parola di Dio, non dell’uomo.
L’esilio babilonese
2  Ezechia regnava a Gerusalemme da circa 30 anni. Nel 740 a.E.V. aveva assistito alla distruzione del suo vicino settentrionale, Israele, per mano dell’Assiria. Nel 732 a.E.V. aveva fatto diretta esperienza del potere salvifico di Dio allorché il tentativo degli assiri di conquistare Gerusalemme era fallito, con conseguenze catastrofiche per gli invasori. — Isaia 37:33-38.
3  Ora Ezechia sta ricevendo una delegazione inviata da Merodac-Baladan, re di Babilonia. In apparenza gli ambasciatori sono venuti a congratularsi con Ezechia per la sua guarigione dopo una grave malattia. Ma può darsi che Merodac-Baladan veda in Ezechia un probabile alleato contro la potenza mondiale assira. Ezechia non fa nulla per fugare un’idea del genere, in quanto mostra ai visitatori babilonesi tutte le ricchezze della sua casa e del suo dominio. Anche lui forse desidera avere alleati per difendersi da un possibile ritorno degli assiri. — Isaia 39:1, 2.
4 Isaia è l’eminente profeta di quel tempo, e si rende immediatamente conto dell’imprudenza commessa da Ezechia. Egli sa che la difesa più sicura di Ezechia è Geova, non Babilonia, e gli dice che l’azione da lui compiuta di mostrare ai babilonesi le sue ricchezze condurrà alla tragedia. “Vengono i giorni”, dice Isaia, “e tutto ciò che è nella tua propria casa e che i tuoi antenati hanno accumulato fino a questo giorno sarà realmente portato a Babilonia”. Geova ha decretato: “Non sarà lasciato nulla”. — Isaia 39:5, 6.
5 In quel tempo, nell’VIII secolo a.E.V., sarà sembrato improbabile che quella profezia si sarebbe adempiuta. Un secolo più tardi, comunque, la situazione era cambiata. Babilonia aveva preso il posto dell’Assiria come potenza mondiale dominante, mentre Giuda si era talmente degradata, dal punto di vista religioso, che Dio aveva tolto la sua benedizione. A questo punto un altro profeta, Geremia, fu ispirato a ripetere l’avvertimento di Isaia. Geremia dichiarò: “Farò venire [i babilonesi] contro questo paese e contro i suoi abitanti . . . E tutto questo paese deve divenire un luogo devastato, un oggetto di stupore, e queste nazioni dovranno servire il re di Babilonia per settant’anni”. — Geremia 25:9, 11.
6 Circa quattro anni dopo che Geremia aveva pronunciato questa profezia, i babilonesi assoggettarono Giuda. Tre anni dopo presero prigionieri alcuni giudei, e con loro portarono a Babilonia parte delle ricchezze del tempio di Gerusalemme. Otto anni più tardi Giuda si ribellò e fu di nuovo invasa dal re babilonese Nabucodonosor. Questa volta la città e il suo tempio furono distrutti. Tutte le sue ricchezze, e i giudei stessi, furono portati nella lontana Babilonia, proprio come Isaia e Geremia avevano predetto. — 2 Cronache 36:6, 7, 12, 13, 17-21.
7 Un’enciclopedia fa notare che, terminato il violento assalto babilonese, “la distruzione della città [di Gerusalemme] era totale”.1 L’archeologo W. F. Albright dichiara: “Scavi ed esplorazioni di superficie in Giuda hanno dimostrato che le città di Giuda non solo furono completamente distrutte dai caldei durante le loro due invasioni, ma non furono rioccupate per generazioni, spesso mai più nel corso della storia”.2 Così l’archeologia conferma il doloroso adempimento di questa profezia.
Il destino di Tiro
8 Ezechiele fu un altro scrittore antico che stilò profezie ispirate da Dio. Egli profetizzò dalla fine del VII secolo a.E.V. agli inizi del VI, ovvero durante gli anni che precedettero la distruzione di Gerusalemme e poi durante i primi decenni dell’esilio dei giudei in Babilonia. Anche alcuni critici moderni convengono che il libro fu scritto all’incirca in quell’epoca.
9 Ezechiele mise per iscritto una sorprendente profezia sulla distruzione di Tiro, situata a nord di Israele, la quale da un atteggiamento amichevole nei confronti del popolo di Dio era passata a un comportamento ostile. (1 Re 5:1-9; Salmo 83:2-8) Egli scrisse: “Il Sovrano Signore Geova ha detto questo: ‘Eccomi contro di te, o Tiro, e certamente farò salire contro di te molte nazioni, proprio come il mare fa salire le sue onde. E certamente ridurranno in rovina le mura di Tiro e ne demoliranno le torri, e certamente raschierò via da lei la sua polvere e ne farò una lucida e nuda superficie di rupe. . . . E porranno le tue pietre e il tuo legname e la tua polvere proprio in mezzo all’acqua’”. — Ezechiele 26:3, 4, 12.
10 Si verificò tutto questo? Ebbene, alcuni anni dopo che Ezechiele aveva pronunciato questa profezia, Nabucodonosor, re di Babilonia, assediò Tiro. (Ezechiele 29:17, 18) L’assedio, comunque, non fu facile. Tiro era situata parzialmente sulla terraferma (la parte chiamata Tiro Vecchia). Ma parte della città era su un’isola a circa 800 metri dalla costa. Nabucodonosor assediò l’isola per 13 anni prima che essa alla fine gli si sottomettesse.
11 Fu comunque nel 332 a.E.V. che infine la profezia di Ezechiele si adempì in tutti i particolari. A quell’epoca Alessandro Magno, il conquistatore macedone, stava invadendo l’Asia. Fiduciosa a motivo della sua posizione insulare, Tiro gli oppose resistenza. Alessandro non voleva lasciarsi un potenziale nemico alle spalle, ma non voleva nemmeno dedicare anni a un assedio contro Tiro, come aveva fatto Nabucodonosor.
12 Come risolse questo problema strategico? Costruì una strada rialzata o molo in direzione dell’isola, affinché i suoi soldati potessero raggiungere e attaccare la città insulare. Notate però con che cosa costruì il molo. L’Encyclopedia Americana riferisce: “Con le rovine della città situata sulla terraferma, che aveva demolito, nel 332 egli costruì un enorme molo per collegare l’isola alla terraferma”. Dopo un assedio relativamente breve, la città insulare fu distrutta. Per di più, la profezia di Ezechiele si adempì nei minimi particolari. Perfino ‘le pietre e il legname e la polvere’ della Tiro Vecchia furono ‘posti proprio in mezzo all’acqua’.
13 Un viaggiatore del secolo scorso fece questo commento su ciò che era rimasto dell’antica Tiro ai suoi giorni: “Della Tiro originale conosciuta da Salomone e dai profeti d’Israele non rimangono tracce, tranne i suoi sepolcri intagliati nella roccia sui fianchi della montagna, e le fondazioni . . . Nemmeno l’isola, che Alessandro Magno durante il suo assedio della città trasformò in una punta di terra colmando il tratto d’acqua tra essa e la terraferma, contiene resti riconoscibili del periodo anteriore a quello delle Crociate. La città moderna, tutta relativamente nuova, occupa la metà settentrionale di quella che una volta era l’isola, mentre quasi tutto il resto della superficie è coperto di rovine non identificabili”.3
È la volta di Babilonia
14 Nell’VIII secolo a.E.V. Isaia, il profeta che aveva avvertito i giudei del loro futuro asservimento a Babilonia, predisse anche qualcosa di sbalorditivo: il completo annientamento di Babilonia stessa. Lo predisse in termini chiari e precisi: “Ecco, desto contro di loro i medi . . . E Babilonia, l’adornamento dei regni, la bellezza dell’orgoglio dei caldei, deve divenire come quando Dio rovesciò Sodoma e Gomorra. Non sarà mai abitata, né risiederà di generazione in generazione”. — Isaia 13:17-20.
15 Anche il profeta Geremia predisse la caduta di Babilonia, che avrebbe avuto luogo molti anni dopo. Ed egli vi incluse un interessante dettaglio: “C’è una devastazione sulle sue acque, e si devono prosciugare. . . . Gli uomini potenti di Babilonia hanno cessato di combattere. Se ne sono stati a sedere nei luoghi forti. La loro potenza è venuta meno”. — Geremia 50:38; 51:30.
16 Nel 539 a.E.V. il periodo di dominio da parte di Babilonia come preminente potenza mondiale si concluse allorché l’energico monarca persiano Ciro, accompagnato dagli eserciti della Media, marciò contro la città. Ciro si trovò, comunque, dinanzi a una difficile impresa. Babilonia era circondata da mura gigantesche e sembrava inespugnabile. Anche il gran fiume Eufrate, che scorreva attraverso la città, contribuiva a rafforzare notevolmente le sue difese.
17 Lo storico greco Erodoto descrive come Ciro risolse il problema: “Dispose il grosso del suo esercito al punto di ingresso del fiume, là dove esso penetra in città, e altri soldati, invece, alla parte opposta, dove il fiume esce e diede ordine alle sue forze che quando avessero visto il fiume divenuto guadabile, per quella via penetrassero in città. . . . Per mezzo di un canale avendo immesso le acque dell’Eufrate nel bacino scavato [un lago artificiale scavato da un precedente sovrano di Babilonia] che era allo stato di palude, fece sì che, abbassandosi il livello del fiume, il vecchio letto diventasse guadabile. Ottenuto un tale risultato, i Persiani che avevano ricevuto gli ordini proprio in vista di questo, quando l’Eufrate si fu abbassato tanto da non giungere nemmeno a metà coscia d’un uomo, ne seguirono il corso ed entrarono in Babilonia”.4
18 In tal modo la città cadde, come avevano preavvertito Geremia e Isaia. Ma notate il particolareggiato adempimento della profezia. Ci fu letteralmente ‘una devastazione sulle sue acque, ed esse si prosciugarono’. Fu grazie al fatto che il livello delle acque dell’Eufrate si era abbassato che Ciro riuscì a penetrare nella città. ‘Gli uomini potenti di Babilonia avevano cessato di combattere’, come Geremia aveva preavvertito? La Bibbia — come pure gli storici greci Erodoto e Senofonte — narra che i babilonesi stavano infatti festeggiando mentre i persiani sferravano l’assalto.5 La Cronaca di Nabonedo, un’iscrizione ufficiale in cuneiforme, menziona che le truppe di Ciro entrarono in Babilonia “senza battaglia”, intendendo forse dire senza una grande battaglia campale.6 È chiaro che gli uomini potenti di Babilonia non fecero molto per proteggerla.
19 Che dire della predizione secondo cui Babilonia ‘non sarebbe stata mai più abitata’? Questo non si adempì subito nel 539 a.E.V. Ma la profezia si avverò infallibilmente. Dopo la sua caduta, Babilonia fu il centro di numerose ribellioni, finché nel 478 a.E.V. venne distrutta da Serse. Alla fine del IV secolo Alessandro Magno ne progettò la ricostruzione, ma morì prima che il lavoro fosse andato molto avanti. Da allora in poi la città andò decadendo. Nel I secolo dell’era volgare c’erano ancora degli abitanti, ma oggi dell’antica Babilonia non rimane che un cumulo di rovine nell’Iraq. Anche se le sue rovine venissero in parte restaurate, Babilonia sarebbe solo un’attrazione turistica, non una città piena di vita. Il luogo desolato testimonia l’adempimento definitivo delle profezie ispirate contro di lei.
La marcia delle potenze mondiali
20 Nel VI secolo a.E.V., durante l’esilio dei giudei in Babilonia, un altro profeta, Daniele, fu ispirato a mettere per iscritto alcune sorprendenti visioni che predicevano il futuro corso degli avvenimenti mondiali. In una di esse Daniele descrive un certo numero di animali simbolici, ciascuno dei quali prende il posto dell’altro sulla scena mondiale. Un angelo spiega che questi animali prefigurano la marcia delle potenze mondiali da quel tempo in poi. Parlando delle ultime due bestie, dice: “Il montone che hai visto possedere le due corna rappresenta i re di Media e di Persia. E il capro peloso rappresenta il re di Grecia; e in quanto al grande corno che era fra i suoi occhi, rappresenta il primo re. Ed essendo quello stato rotto, così che quattro infine sorsero invece d’esso, dalla sua nazione sorgeranno quattro regni, ma non con la sua potenza”. — Daniele 8:20-22.
21 Questa visione profetica si adempì con esattezza. L’impero babilonese fu rovesciato dalla Media-Persia, che, 200 anni dopo, cedette il posto alla potenza mondiale greca. L’impero greco aveva come condottiero Alessandro Magno, il “grande corno”. Dopo la morte di Alessandro, comunque, i suoi generali si contesero il potere, e alla fine il vastissimo impero si divise in quattro imperi più piccoli, “quattro regni”.
22 Una visione alquanto simile, contenuta in Daniele capitolo 7, riguardava anch’essa il lontano futuro. La potenza mondiale babilonese era raffigurata da un leone, quella persiana da un orso e quella greca da un leopardo con quattro ali sul dorso e quattro teste. Poi Daniele vede un’altra bestia selvaggia, “spaventevole e terribile e insolitamente forte . . . , e aveva dieci corna”. (Daniele 7:2-7) Questa quarta bestia selvaggia prefigurava il potente impero romano, che cominciò a svilupparsi circa tre secoli dopo che Daniele aveva messo per iscritto questa profezia.
23 Riguardo a Roma, l’angelo profetizzò: “In quanto alla quarta bestia, c’è un quarto regno che sarà sulla terra, che sarà diverso da tutti gli altri regni; ed esso divorerà tutta la terra e la calpesterà e la stritolerà”. (Daniele 7:23) In un suo libro (A Pocket History of the World) H. G. Wells dice: “Roma, questa nuova potenza sorta nel II e I secolo a.C. per dominare il mondo occidentale, era sotto vari aspetti diversa da qualsiasi grande impero che si fosse imposto fino a quel momento nel mondo civilizzato”.7 All’inizio era una repubblica e in seguito divenne una monarchia. A differenza degli imperi precedenti, questo non fu creato da qualche conquistatore, ma si sviluppò in maniera inarrestabile nel corso dei secoli. Durò ben più a lungo e dominò su molto più territorio di qualsiasi impero precedente.
24 Che dire però delle dieci corna di questa enorme bestia? L’angelo disse: “E in quanto alle dieci corna, da quel regno sorgeranno dieci re; e ancora un altro sorgerà dopo di loro, ed egli stesso sarà diverso dai primi, e umilierà tre re”. (Daniele 7:24) Come si compì tutto questo?
25 Ebbene, quando nel V secolo E.V. l’impero romano cominciò a decadere, non fu immediatamente sostituito da un’altra potenza mondiale. Piuttosto, esso si disgregò frazionandosi in vari regni, “dieci re”. Infine l’impero britannico sconfisse i tre imperi rivali di Spagna, Francia e Olanda, divenendo la principale potenza mondiale. Così il ‘corno’ appena sorto umiliò “tre re”.
Le profezie di Daniele: posteriori agli avvenimenti?
26 La Bibbia indica che il libro di Daniele fu scritto durante il VI secolo a.E.V. Comunque l’adempimento delle profezie in esso contenute è talmente preciso che secondo i critici dovette essere stato scritto verso il 165 a.E.V., quando un certo numero di profezie si erano già adempiute.8 Benché l’unico vero motivo per cui fanno questa asserzione sia che le profezie di Daniele si sono adempiute, questa tarda data attribuita allo scritto di Daniele è presentata in molte opere di consultazione come un dato certo.
27 Contrari a questa teoria, però, sono i seguenti fatti che dobbiamo valutare. Primo, a questo libro si faceva allusione in opere giudaiche del II secolo a.E.V., come ad esempio nel primo libro dei Maccabei. Inoltre era incluso nella versione greca dei Settanta, il cui lavoro di traduzione cominciò nel III secolo a.E.V.9 Terzo, frammenti di copie del libro di Daniele erano fra le opere più rappresentate nei Rotoli del Mar Morto, e questi frammenti vengono fatti risalire all’incirca al 100 a.E.V.10 È chiaro che, poco dopo il tempo in cui si suppone sia stato scritto, Daniele era già estesamente riconosciuto e rispettato: prova evidente che esso fu composto molto prima di quanto dicono i critici.
28 Inoltre Daniele contiene dettagli storici che sarebbero stati sconosciuti a uno scrittore del II secolo. Notevole è il caso di Baldassarre, il monarca di Babilonia che fu ucciso quando Babilonia cadde nel 539 a.E.V. Le principali fonti extrabibliche da cui veniamo a conoscenza della caduta di Babilonia sono Erodoto (V secolo), Senofonte (V-IV secolo) e Beroso (III secolo). Nessuno di questi sapeva di Baldassarre.11 Com’è inverosimile quindi che uno scrittore del II secolo fosse in possesso di informazioni di cui gli storici precedenti non disponevano! Il racconto relativo a Baldassarre contenuto in Daniele capitolo 5 dimostra in modo convincente che Daniele scrisse il suo libro prima che quegli altri scrittori scrivessero i loro.
29 Infine, ci sono diverse profezie di Daniele che si adempirono molto dopo il 165 a.E.V. Una è quella riguardante l’impero romano, menzionata prima. Un’altra è una notevole profezia che prediceva l’arrivo di Gesù, il Messia.
La venuta dell’Unto
30 Questa profezia è riportata in Daniele capitolo 9, e dice quanto segue: “Settanta settimane (d’anni) sono decretate sul tuo popolo e sulla tua città santa”. (Daniele 9:24, La Sacra Bibbia, volgarizzata da S. D. Luzzatto [Lu]) Che cosa doveva accadere durante queste 70 settimane di anni (490 anni)? Leggiamo: “Dall’epoca in cui fu emessa la parola che Gerusalemme sarebbe rifabbricata fino a che ci sia un unto principe, (vi saranno) sette settimane (d’anni), e dopo sessantadue settimane (d’anni)”. (Daniele 9:25, Lu) Questa è dunque una profezia riguardante il tempo della venuta dell’“unto”, il Messia. Come si adempì?
31 Il comando di ‘rifabbricare’ Gerusalemme fu ‘emesso’ nel “ventesimo anno di Artaserse il re” di Persia, cioè nel 455 a.E.V. (Neemia 2:1-9) Al termine di 49 anni (7 settimane d’anni), Gerusalemme aveva riacquistato gran parte della sua gloria. Dopo di che, contando 483 anni interi (7 più 62 settimane di anni) dal 455 a.E.V., arriviamo al 29 E.V. Questo era, infatti, il “quindicesimo anno del regno di Tiberio Cesare”, l’anno in cui Gesù fu battezzato da Giovanni il Battezzatore. (Luca 3:1) Fu allora che Gesù venne pubblicamente identificato come Figlio di Dio e cominciò il suo ministero che consisté nel predicare la buona notizia alla nazione giudaica. (Matteo 3:13-17; 4:23) Egli divenne l’“unto”, o Messia.
32 La profezia aggiunge: “E dopo le sessantadue settimane Messia sarà stroncato”. Inoltre dice: “Ed egli deve tenere in vigore il patto per i molti per una settimana; e alla metà della settimana farà cessare sacrificio e offerta di dono”. (Daniele 9:26, 27) In armonia con ciò, Gesù andò esclusivamente dai “molti”, i giudei naturali. In certe occasioni egli predicò anche ai samaritani, che credevano in una parte delle Scritture, ma che avevano formato una setta separata dal giudaismo tradizionale. Poi, “a metà della settimana”, dopo tre anni e mezzo di predicazione, egli cedette la sua vita in sacrificio e fu in tal modo “stroncato”. Questo significò la fine della Legge mosaica con i suoi sacrifici e le sue offerte. (Galati 3:13, 24, 25) Pertanto, con la sua morte, Gesù fece “cessare sacrificio e offerta di dono”.
33 Ciò nonostante, per altri tre anni e mezzo la congregazione cristiana appena formata diede testimonianza esclusivamente ai giudei e, poi, ai samaritani con i quali i giudei erano imparentati. Comunque nel 36 E.V., alla fine delle 70 settimane di anni, l’apostolo Pietro ricevette il comando di predicare a un gentile, Cornelio. (Atti 10:1-48) Ora il “patto per i molti” non era più circoscritto ai giudei. La salvezza veniva predicata anche agli incirconcisi gentili.
34 Poiché la nazione giudaica aveva rigettato Gesù e cospirato per farlo mettere a morte, Geova non la protesse quando i romani vennero a distruggere Gerusalemme nel 70 E.V. Così si adempirono anche queste parole di Daniele: “E il popolo di un condottiero che verrà ridurrà in rovina la città e il luogo santo. E la fine d’esso sarà mediante l’inondazione. E sino alla fine ci sarà guerra”. (Daniele 9:26b) Questo “condottiero” fu Tito, il generale romano che distrusse Gerusalemme nel 70 E.V.
Profezia ispirata
35 In tal modo la profezia di Daniele delle 70 settimane si adempì con notevole precisione. Anzi, durante il I secolo si adempirono molte profezie contenute nelle Scritture Ebraiche, diverse delle quali avevano a che fare con Gesù. Il luogo di nascita di Gesù, il suo zelo per la casa di Dio, la sua attività di predicazione, che fu tradito per 30 pezzi d’argento, la maniera in cui fu messo a morte, che furono gettate le sorti sulle sue vesti: tutti questi dettagli erano stati profetizzati nelle Scritture Ebraiche. Il loro adempimento provò al di là di ogni dubbio che Gesù era il Messia, e dimostrò ancora una volta che le profezie erano ispirate. — Michea 5:2; Luca 2:1-7; Zaccaria 11:12; 12:10; Matteo 26:15; 27:35; Salmo 22:18; 34:20; Giovanni 19:33-37.
36 In effetti tutte le profezie della Bibbia che dovevano adempiersi in passato si sono avverate. Le cose sono andate esattamente nel modo predetto dalla Bibbia. Questa è una vigorosa prova del fatto che la Bibbia è la Parola di Dio. Per essere state così accurate, quelle dichiarazioni profetiche non potevano essere semplice frutto della sapienza umana.
37 Ma la Bibbia contiene altre predizioni che non si adempirono in quel tempo. Perché? Perché dovevano adempiersi nei nostri giorni, o addirittura nel nostro futuro. L’affidabilità di quelle antiche profezie ci infonde la fiducia che anche le altre cose predette si avvereranno immancabilmente. Come vedremo nel prossimo capitolo, questo è proprio ciò che è accaduto.
[Note in calce]
Vedi il capitolo 4, “Quanto è credibile il ‘Vecchio Testamento’?”, paragrafi 16 e 17.
In questa versione biblica le parole fra parentesi sono state aggiunte dal traduttore per chiarire il senso.
[Domande per lo studio]
 1. (Compresa l’introduzione). Di che cosa è una prova il fatto che la Bibbia contiene profezie che si sono avverate?
 2, 3. In seguito a quali avvenimenti il re Ezechia mostrò tutti i tesori della sua casa e del suo dominio agli inviati di Babilonia?
 4. Quale tragica conseguenza dell’errore di Ezechia profetizzò Isaia?
 5, 6. (a) Cosa disse Geremia a conferma della profezia di Isaia? (b) Come si adempirono la profezia di Isaia e quella di Geremia?
 7. In che modo l’archeologia attesta l’adempimento delle profezie di Isaia e di Geremia riguardanti Gerusalemme?
 8, 9. Quale profezia pronunciò Ezechiele contro Tiro?
10-12. Quando si adempì infine la profezia di Ezechiele, e come?
13. Che descrizione fece del sito dell’antica Tiro un viaggiatore del secolo scorso?
14, 15. Quali profezie misero per iscritto Isaia e Geremia contro Babilonia?
16. Quando fu conquistata Babilonia, e da chi?
17, 18. (a) In che modo ci fu ‘una devastazione sulle acque di Babilonia’? (b) Perché ‘gli uomini potenti di Babilonia avevano cessato di combattere’?
19. Si adempì la profezia secondo cui Babilonia ‘non sarebbe stata mai più abitata’? Spiegate.
20, 21. Quale profezia relativa alla marcia delle potenze mondiali vide Daniele, e come si adempì?
22. In una profezia affine riguardante la marcia delle potenze mondiali, quale altra potenza mondiale fu profetizzata?
23. In che senso la quarta bestia selvaggia della profezia di Daniele fu ‘diversa da tutti gli altri regni’?
24, 25. (a) Come fecero la loro comparsa le dieci corna della bestia selvaggia? (b) Quale lotta fra le corna della bestia selvaggia previde Daniele?
26. Quando fu scritto secondo i critici il libro di Daniele, e perché fanno questa asserzione?
27, 28. Quali fatti dimostrano che Daniele non fu scritto nel 165 a.E.V.? 
29. Perché è impossibile che il libro di Daniele sia stato scritto dopo l’adempimento delle profezie in esso contenute?
30, 31. (a) Quale profezia di Daniele prediceva il tempo della comparsa del Messia? (b) Come si può calcolare, sulla base della profezia di Daniele, l’anno in cui doveva apparire il Messia?
32. Secondo la profezia di Daniele, quanto sarebbe durato il ministero terreno di Gesù, e cosa sarebbe accaduto al termine d’esso?
33. Fino a quando Geova avrebbe trattato esclusivamente con i giudei, e quale avvenimento segnò la fine di quel periodo?
34. In armonia con la profezia di Daniele, che accadde all’Israele carnale per aver rigettato il Messia?
35. Quali altre profezie riguardanti Gesù si sono avverate?
36, 37. Cosa impariamo dal fatto che le profezie bibliche si sono avverate, e sapere questo quale fiducia ci infonde?
[Testo in evidenza a pagina 133]
Tutte le profezie che dovevano adempiersi in passato si sono avverate. Le cose sono andate esattamente nel modo predetto dalla Bibbia
[Immagine a pagina 118]
Gli archeologi hanno scoperto che la distruzione di Gerusalemme da parte di Nabucodonosor fu totale
[Immagine a pagina 121]
Veduta aerea della Tiro moderna. Non rimane quasi nessuna traccia della Tiro conosciuta dai profeti d’Israele
[Immagine a pagina 123]
I turisti che visitano il sito dell’antica Babilonia sono testimoni dell’adempimento delle profezie contro quella città
[Immagini a pagina 126]
Le profezie di Daniele riguardanti la marcia delle potenze mondiali si sono adempiute con tale precisione che i critici moderni pensano siano state scritte dopo il loro adempimento
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[Immagine a pagina 130]
Daniele profetizzò il tempo esatto in cui in Israele sarebbe apparso il Messia
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